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ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. 
PROVINCIA DI PARMA 

assemblea verbale 
27/03/2024 2024/STRAORD-A 

 

Convocazione emanata dal presidente a mezzo PEC  data protocollo 
7/03/2024 
Invio 8/03/2024 

2024.203 

 

 

ORDINE DEL GIORNO (ODG)  
 

1. Proposta per affitto locali destinati a nuova sede dell’Ordine Architetti P.P.C. di Parma in 
convenzione con il Comune di Parma 

2. Varie ed eventuali 
 

• Assemblea straordinaria degli iscritti, riuniti in seconda convocazione presso il Cinema Astra – P.le 
Volta, 3 – Parma. 

• Elenco iscritti registrati come da elenco in Allegato 1. 
• Inizio della seduta alle ore 17,00, terminata la registrazione dei partecipanti i lavori hanno 

effettivo inizio alle 17,30. 
• Presiede l’Assemblea D. Pezzali (Presidente dell’Ordine), funge da segretario il consigliere V. 

Mainardi. 
 
 
 
1. Proposta per affitto locali destinati a nuova sede dell’Ordine Architetti P.P.C. di Parma in 

convenzione con il Comune di Parma 
 
Il Presidente Daniele Pezzali introduce il punto inquadrando il tema della sede.  
“È un tema e di un’attività che si protrae da tempo, e che si configura come possibile soluzione di un 
problema già affrontato da consigli precedenti a quello attualmente in carica. 
L’esigenza dell’Assemblea odierna e della mozione che si sottopone al voto è condizionata dalla 
complessità del corpo normativo e dalla volontà degli interlocutori…” 
Nell’affrontare la disamina del tema, Pezzali ricorda che la sede attuale sita in Borgo Retto è frutto di una 
sistemazione provvisoria ed urgente, a fronte dello sfratto dai locali di Via Pintor nel 1993, data da cui 
l’allora presidente Turrini pose il tema di trovare una nuova sede. 
Dopo avere introdotto la materia, Pezzali procede nell’illustrazione delle premesse, delle necessità, della 
soluzione individuata e concertata e che comporta l’assegnazione delle “Serre Petitot” avvalendosi delle 
slides di cui alla presentazione in Allegato 2, che vengono proiettate, lette con chiarezza e commentate. 
Le stesse, come detto allegate al presente verbale, ne fanno parte integrante e rappresentano con la 
massima chiarezza l’esposizione del tema, che si sviluppa in sintesi ed indicativamente su questi punti: 

• forte necessità di una nuova sede; 
• inopportunità di soluzioni quali l’acquisto o la locazione ordinaria; 
• idoneità dell’immobile e concretezza della proposta, già oggetto di attenzione del Consiglio e di 

esame dell’Assemblea; 
• le Serre Petitot; 
• gli impegni dell’Ordine e la collaborazione basata anche su principi solidaristici; 
• la nuova casa dell’Architettura e la restituzione delle Serre (oggi chiuse) alla città. 

Infine, sempre avvalendosi sempre delle slides in cui gli stessi sono chiaramente indicati, il Presidente 
Pezzali illustra i capisaldi dell’accordo con il Comune di Parma proprietario del bene. 
 
Il Presidente, esaurita l’illustrazione, esplicita la mozione del Consiglio che invita l’Assemblea a votare il 
testo incluso nella presentazione (slides finali della presentazione, con indicato nel piede di pagina 
“contenuto della delibera al voto”).  
 
Terminata la presentazione ed illustrata la mozione, il Presidente apre il dibattito invitando i colleghi 
presenti ad intervenire. 
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Diversi colleghi intervengono ponendo quesiti e sollevando elementi di discussione, di cui si riporta qui 
un’ampia sintesi con riferimento ai principali punti e temi sollevati. 
 
Emilia Pedrelli: 
“Quanto si paga?” 
 
Il Presidente ed il Segretario: 
“Quella proposta è anche una delibera di spesa, l’importo deliberato è di € 350.000,00 e configura la 
contropartita per l’assegnazione dei locali completi e funzionali.” 
 
Marco Zarotti: 
“Sottolineo l’importanza dell’ex-Teatro del Vicolo, che per le proprie potenzialità può configurarsi come 
complemento della sede vera e propria che sarà invece funzionale alle attività d’ufficio, ma che per la 
propria dimensione e natura non potrà ospitare altre attività con maggiore partecipazione collettiva.” 
 
Il Presidente: 
“È un tema da impostare in un secondo tempo. In fase embrionale, la nostra iniziativa contemplava 
anche l’assegnazione dell’ex-Teatro, con possibilità che l’Ordine ne fosse il custode, ma l’ipotesi è 
venuta meno quantomeno allo stato attuale anche per la complessità del metabolismo e degli interessi 
sul fabbricato da parte di associazioni ed ex-gestori.” 
 
Silvia Settimj e Patrizia Pavesi intervengono esponendo dubbiezze sui contenuti dell’accordo, a loro 
avviso non circostanziati con adeguate specifiche tecniche. 
 
Paola Cavallini: 
“La sede proposta è molto bella ed idonea alle destinazioni previste, il cortile ne costituisce un grande 
arricchimento per la possibilità di utilizzo all’aperto. 
Il Teatrino è veramente importante come elemento che garantisce l’accesso dalla strada pubblica, non 
subordinato agli orari di apertura del Parco Ducale ed agli eventuali imprevisti (ad esempio chiusura per 
vento, spettacoli estivi o altri eventi, etc.). 
Per questo, l’Ordine dovrebbe chiedere al progettista di affrontare il tema degli accessi, valutando la 
possibilità di un “accesso provvisorio”, ovvero di un allestimento completo ma temporaneo, che permetta 
di accedere dal Vicolo Asdente al cortile ed alla sede anche in pendenza di una manutenzione 
straordinaria completa dell’ex-teatrino. 
Sarebbe importante proporre fin da subito quanto descritto.” 
 
Durante il dibattito altri colleghi toccano il tema. 
Mainardi esprime condivisione sulla proposta di Cavallini ed anticipa che verrà proposto di integrare la 
mozione con l’indicazione fornita. 
 
Punghellini esprime il timore che le opere ricevute in assegnazione non siano complete e funzionali. 
Analoga dubbiezza viene esposta da Pedrelli, secondo la quale il testo della delibera è incompleto sotto 
il profilo dei requisiti: “la paura è che il Comune faccia fare il progetto, magari insufficiente anche sotto il 
profilo dei requisiti tecnici (ripristino delle vetrate, coibentazione della copertura, impianti tecnici, etc.) e 
che l’Ordine contribuisca alla spesa ricevendo in cambio l’utilizzo di un bene inadeguato.” 
 
Il tema viene adeguatamente dibattuto ed il Presidente spiega con dovizia che quello che si approva è 
un accordo che precede la progettazione. 
“L’affidamento degli incarichi e l’appalto dei lavori saranno di competenza del Comune di Parma 
proprietario dell’immobile. L’Ordine opererà di fatto affiancando il committente, non nominerà i progettisti 
ma sarà partecipe come soggetto che definisce i requisiti dell’intervento e le caratteristiche del progetto. 
L’Ordine quindi sarà – in quanto destinatario dei locali – uno dei principali interlocutori dei progettisti. 
Peraltro, va anche detto che oltre a soddisfare le legittime aspettative, il progetto dovrà rispondere ai 
requisiti previsti dalle norme tecniche vigenti.” 
 
Mainardi propone che il testo della delibera venga emendato, con alcune modifiche lessicali (utiizzo del 
termine “decisione” o “delibera” in vece di “mozione” e con l’inserimento del seguente punto nei termini 
dell’accordo. 
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“L’Ordine esprime all’inizio e durante le fasi della progettazione e della direzione i capisaldi tecnici, 
prestazionali e funzionali dell’immobile ristrutturato; preventivamente all’approvazione del progetto nelle 
sue diverse fasi esamina gli elaborati tecnici e descrittivi ed esprime il proprio parere al RUP ai fine 
dell’approvazione e validazione.” 
 
Alessandra Moretti:  
“È pienamente corretto che il perfezionamento delle decisioni e l’attività interlocutoria anche sotto il 
profilo tecnico siano demandate al Consiglio. 
Chiedo se, al fine della progettazione in particolare degli impianti, sia già stato definito con adeguato 
dettaglio il layout degli arredi e dei posti di lavoro interni.” 
 
Il Presidente e il Segretario prendono atto ed a nome del Consiglio confermano che verrà tenuto in 
debito conto il suggerimento tecnico fornito. 
 
Gabriella Incerti: 
“Dobbiamo richiedere che il progetto preveda la possibilità di accedere sia dalla strada pubblica sia dal 
Parco.” 
L’Assemblea dibatte, peraltro con prevalente spirito di condivisione dell’esigenza espressa da Incerti. 
 
Sui temi trattati intervengono anche i colleghi Claudia Zanichelli (sul tema ingresso) e Mauro Bussolati 
(sul tema della convenzione). 
 
Fabio Ceci: 
“Mi sembra doveroso evidenziare che in sede di delibera propedeutica alla futura convenzione, la quale 
è il presupposto della progettazione ed esecuzione dell’opera, non devono e non possono essere definiti 
i dettagli tecnici”. 
 
Paolo Giandebiaggi: 
“Le perplessità che alcuni colleghi hanno esposto sono legittime; tuttavia come Ordine abbiamo un 
organo che ci rappresenta nella futura definizione dell’accordo. Sono presenti modalità e tempi idonei 
per perfezionare il rapporto tra i contraenti. 
L’incertezza maggiore pare quella del futuro dell’immobile ex-Teatro. L’indicazione relativa all’accesso 
anche dalla strada pubblica rende l’ordine un interlocutore obbligatorio del Comune nelle decisioni 
sull’ex-Teatro, l’ente dovrà obbligatoriamente confrontarsi con noi. 
Tocco il tema del cosiddetto tesoretto, ovvero l’accantonamento di cui la parte prevalente verrà destinata 
all’operazione Serre. Chiedo se può essere interessante avviare una ricostituzione di questo capitale, 
ricapitalizzando il canone d’affitto che smetteremo di pagare nel momento del futuro trasloco. 
Sono comunque favorevole all’operazione.” 
 
Interviene Alessandro Tassi-Carboni con un intervento di ampio respiro anche in contraddittorio con 
Pezzali e Mainardi, rimarcando come la delibera ben redatta sia però a suo avviso lacunosa sotto il 
profilo dei requisiti. “Il Consiglio avrebbe potuto essere più generoso con la documentazione di 
competenza, magari inviandola via e-mail agli iscritti”. 
“Le questioni che attengono all’Assemblea sono due: 

1) la convenzione prevederà impegni da ambo le parti, e l’Ordine per addivenire all’accordo 
verosimilmente metterà in campo attività di valore sociale, culturale, etc. … Il dubbio sui 
contenuti della convenzione ad oggi non dettagliati è legittimo …. ; 

2) sul tema dell’accessibilità e degli orari quanto osservato da Cavallini e anche da Zanichelli è 
giusto …” 

 
Il dibattito prosegue e Tassi-Carboni propone che la convenzione una volta definita con il Comune sia 
sottoposta agli iscritti e posta nuovamente all’attenzione dell’Assemblea, eventualmente nella prossima 
riunione da convocarsi per l’approvazione del bilancio, al fine della definitiva approvazione sul testo 
completo. 
 
Il Consiglio risponde. 
Il Presidente: 
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“Il testo della delibera è completo e contiene tutti gli elementi essenziali e sostanziali dell’accordo. La 
delibera pertanto può senz’altro essere assunta. Il perfezionamento è un’attività tecnica per la quale 
l’organo esecutivo deve operare su mandato dell’Assemblea.” 
 
Mainardi: 
“Riportare l’accordo in Assemblea pare non opportuno, non intendiamo emendare il testo della delibera 
prevendo questo ulteriore passaggio, le tempistiche sono incerte e il Presidente sarebbe limitato nella 
definizione della trattativa. L’occasione attuale è importantissima, esiste di fatto un pre-accordo e 
sarebbe rischioso condizionare la disponibilità dell’Ordine a decisioni future.” 
“È ben vero che i colleghi iscritti hanno diritto ad essere partecipi e possono contribuire per quanto 
possibile: la delibera pertanto verrà emendata anche su questo aspetto, prevedendo sia la trasparenza 
delle azioni compiute dal Consiglio (disponibilità delle bozze concordate), sia l’invito ai colleghi ad essere 
partecipi alla definizione della futura convenzione, peraltro già impostata con l’aiuto dei consulenti 
dell’Ordine come esposto da Pezzali.” 
 
Accertato che non vi sono altri interventi, viene sottoposto all’Assemblea il testo emendato, e si procede 
con la delibera. 
 
L’Assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma approva la delibera il cui testo si riporta di seguito, a 
maggioranza: 35 presenti in Assemblea all’atto del voto: 28 favorevoli – 6 astenuti (Alessandro Tassi-
Carboni, Patrizia Pavesi, Filippo Cabassa, Emilia Pedrelli, Silvia Settimj, Emma Bacchi) – 1 contrario 
(Luigi Di Todaro) . 
 
Delibera di Assemblea 01-STRAORD-A-2024 
 
L’Assemblea dell’OAPPC della Provincia di Parma, viste le premesse che sinteticamente si espongono 
di seguito, ed al seguito della presentazione dell’iniziativa e del dibattito, assume la delibera di seguito 
descritta. 
 
Premesse 

• L’Ordine ha accantonato risorse che sono state destinate alla sede. Il regolamento di contabilità 
dell’Ente obbliga ad utilizzare tali risorse esclusivamente come investimento per la sede. 

• La ricerca di una diversa sistemazione per la sede, ed il successivo perfezionamento del 
progetto di trasferimento nelle ex-Serre “Petitot” sono frutto di un’attività pluriennale del 
Consiglio dell’Ordine, sia nel mandato attuale ma già ed in particolare nei diversi mandati che si 
sono succeduti dal 2009 in avanti. 

• Testimonianza dell’attività svolta sono anche gli atti delle Assemblee degli iscritti e tra queste si 
richiamano qui esplicitamente quelle tenute in data 13/06/2019, 16/06/2020, 7/05/2021, nelle 
quali è stato presentato il tema e preindividuato l’immobile e la possibilità di una convenzione 
con l’Ente proprietario, il tutto ribadito dal 2022 ad oggi. 

• L’Ordine ha verificato l’idoneità dell’immobile di seguito descritto, la coerenza con le premesse e 
le caratteristiche attese per la sede, la fattibilità tecnico-urbanistica e la disponibilità dell’Ente 
proprietario ad addivenire ad un accordo nei termini che qui si riportano. 

• L’iniziativa descritta è dotata di copertura finanziaria mediante apposito accantonamento e non 
prevede stanziamenti straordinari. Rimarranno a carico dell’Ordine le spese di gestione ordinaria 
(costi di utenze energetiche, pulizie, reti dati, allestimenti, etc.), non oggetto della presente 
delibera. 

 
Immobile e soggetti interessati dall’iniziativa. 

• Immobile: edificio individuato come “Serre Petitot” (detto anche “Serre di Maria Luigia”), con 
accesso principale dal Giardino Ducale di Parma, corredato di area cortilizia pertinenziale 
collegata all’immobile già sede del Teatro del Vicolo, e da questa accessibile, con accesso dal 
Vicolo Asdente. 

• Proprietà: Comune di Parma (brevemente Comune). 
• Futuro soggetto attuatore dell’intervento di miglioramento sismico e manutenzione straordinaria, 

per conto del Comune: Parma Infrastrutture. 
• Futuro assegnatario dei locali: Ordine degli Architetti PPC della Provincia di Parma (brevemente 

Ordine). 
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Termini dell’accordo 

• l’Ordine si impegna a: contribuire al recupero strutturale e funzionale dell’immobile; mettere a 
disposizione la propria biblioteca e il materiale di archivio; promuovere verso il Comune e le altre 
realtà pubbliche e private eventi formativi ed espositivi su temi di interesse pubblico. 

• il Comune affida l’incarico di progettazione ad un architetto (progetto di fattibilità tecnico-
economica ed esecutivo) ed in generale affida gli incarichi e servizi necessari per la 
realizzazione dell’opera. L’Ordine evidenzia fin da subito che il progetto deve prevedere la 
possibilità di entrata/uscita dal Vicolo Asdente in particolare negli orari o situazioni di chiusura 
del Parco Ducale.  

• il Comune esegue le opere di recupero dell’immobile e commissiona le prestazioni tecniche ed 
attività necessarie 

• l’Ordine contribuisce alle spese per l’esecuzione dei lavori con 350.000,00 € in cambio 
dell’assegnazione dei locali per 30 anni, per proprio uso, senza esborso di alcun canone né 
obbligo di sostenere altre spese nei confronti dell’ente proprietario oltre a quella anticipata. 

• L’Ordine esprime all’inizio e durante le fasi della progettazione e della direzione i capisaldi 
tecnici, prestazionali e funzionali dell’immobile ristrutturato; preventivamente all’approvazione del 
progetto nelle sue diverse fasi esamina gli elaborati tecnici e descrittivi ed esprime il proprio 
parere al RUP ai fine dell’approvazione e validazione. 

• Il Comune si fa carico integrale dei costi per il completamento dei lavori che esuberano l’importo 
versato dall’Ordine. 

• Al termine del periodo di assegnazione trentennale, le parti potranno negoziare/rinegoziare la 
locazione con determinazione di idoneo canone. 

 
Vista la presentazione dell’iniziativa, viste e condivise le premesse, l’individuazione dell’immobile e tutto 
quanto qui descritto, l’Assemblea degli iscritti: 

• decide di procedere ad apposita convenzione o contratto con il Comune di Parma al fine 
dell’assegnazione all’Ordine dell’immobile detto “Serre Petitot”; 

• approva i termini dell’accordo qui descritti; 
• dà mandato al Consiglio nella persona del Presidente (legale rappresentante) di 

perfezionare l’accordo e sottoscrivere gli atti necessari, coerentemente con il presente 
atto e secondo i termini approvati. 

 
Nei confronti dei propri iscritti, l’Ordine agirà sia con doverosa trasparenza per quanto attiene alle azioni 
compiute dal Consiglio rendendo disponibili le bozze concordate con il Comune, sia invitando i colleghi 
ad essere partecipi alla definizione della futura convenzione. 
 
(fine testo delibera) 
 
 
2. VARIE ED EVENTUALI 
 
- 
 
*** 
 
Alle ore 20,00 si chiude l’Assemblea. 
Il presente verbale è redatto in unico originale cartaceo. 
 
in Parma (PR), lì 27/03/2024 
 
 Il Presidente Il Segretario 
 PEZZALI MAINARDI 
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ALLEGATO 1 
 
Elenco degli iscritti registrati 
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ALLEGATO 2 
 
Presentazione (slides proiettate durante l’assemblea) 
 
 



UNA NUOVA SEDE

ORDINE ARCHITETTI P.P.C.
DELLA PROVINCIA DI PARMA

27 MARZO 2024 



QUESTO CONSIGLIO HA PROSEGUITO
IL LAVORO CHE GIA’ ALTRI CONSIGLI 
PRECEDENTI AVEVANO INTRAPRESO 
PER DOTARE L’ORDINE ARCHITETTI 
DI UNA NUOVA SEDE

Continuità di un obbiettivo

2

UNA ESIGENZA CONSOLIDATA DA 
TEMPO E CONDIZIONATA DALLA 
COMPLESSITA’ DEL TEMA



LA SEDE DI BORGO RETTO È 
“PROVVISORIA” DAL 1993 A SEGUITO 
DI SFRATTO DAI PRECEDENTI LOCALI 
IN VIA PINTOR

IL CONTRATTO DI AFFITTO DELLA SEDE 
SCADE NEL 2026, CON POSSIBILE:

• RIVALUTAZIONE CANONE ATTUALE;

• E/O DISDETTA (di nuovo emergenza?).

Da oltre 30 anni serve una nuova sede

3



LA SEDE ATTUALE OGGI AVREBBE 
BISOGNO DI ESSERE RIQUALIFICATA

NECESSITA:

NUOVI SPAZI OPERATIVI 

Nel tempo i Consigli hanno accantonato risorse destinate a 
una nuova sede, che oggi sono vincolate a questo scopo dal 

Regolamento di Contabilità degli Enti Pubblici
4

MANUTENZIONE CORPOSA



OGGI È FORTE LA NECESSITÀ DI UNA 
SEDE ADEGUATA 

Come nasce l’opportunità della nuova sede

5

OPERATIVITÀ:

CONSIGLIO, CdD, SEGRETERIA,         
COMMISSIONI, GRUPPI DI LAVORO, 
BIBLIOTECA, ARCHIVIO,
COWORKING

SPAZI PER GLI ISCRITTI

PUNTO DI RIFERIMENTO 
PER LA CITTÀ E TERRITORIO

RAPPRESENTANZA



ACQUISTO

FORTE DISEQUILIBRIO TRA RICHIESTA 
E OFFERTA

DESTINAZIONE D’USO
QUALITÀ ARCHITETTONICA
VALUTAZIONE ECONOMICA

Ipotesi sede: 1° fase - mercato immobiliare

6

INOPPORTUNITÀ INVESTIMENTO  

FORTE IMPEGNO ECONOMICO
INCERTEZZA INVESTIMENTO IN 
QUANTO ENTE PUBBLICO NON 
ECONOMICO



LOCAZIONE FORTE DISEQUILIBRIO TRA RICHIESTA 
E OFFERTA

Ipotesi sede: 1° fase - mercato immobiliare

7

DESTINAZIONE D’USO

QUALITÀ ARCHITETTONICA

VALUTAZIONE ECONOMICA

INAFFIDABILITÀ SUL LUNGO PERIODO



COMPLESSITÀ DELLE PROCEDURE -
GARE DA ENTI PUBBLICI 

MOLTE LE CRITICITÀ
SCARSI GLI ASPETTI POSITIVI

Ipotesi sede: 1° fase - mercato immobiliare
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CONTRIBUTO AL RECUPERO E 
ALL’UTILIZZO DEL PATRIMONIO 
PUBBLICO

COMPATIBILITÀ DELLA 
DESTINAZIONE D’USO

QUALITÀ ARCHITETTONICA

VALORE E SIGNIFICATO DELLA SEDE 
IN UN IMMOBILE PUBBLICO

RESTITUZIONE PER PUBBLICA UTILITÀ

LUOGO DI CULTURA E PER LA 
CULTURA DELLA CITTÀ

DIALOGO TRA ENTI PUBBLICI 
E ASSOCIAZIONI CULTURALI

AFFIDABILITÀ SULL’UTILIZZO 
NEL LUNGO PERIODO

VALUTAZIONE E VALORIZZAZIONE 
ECONOMICA PIU’ EQUA

Ipotesi sede: 2° fase – immobile pubblico
meglio se da recuperare9



IL CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI 
ARCHITETTI VUOLE RECUPERARE 
E RIUTILIZZARE UN BENE SIMBOLICO 
CHE ESPRIME IDENTITÀ

IDENTITÀ DI PARMA 
FUORI PROVINCIA

IDENTITÀ DELLA NOSTRA 
PROFESSIONE

La proposta

10



DA DIVERSO TEMPO E’ STATO 
INDIVIDUATO UN IMMOBILE CHE 
CORRISPONDE ALLE 
CARATTERISTICHE RICERCATE

IPOTESI SULLA QUALE VI E’ STATO 
CONFRONTO TRA ORDINE E COMUNE DI
PARMA FIN DAL 2019

La proposta

11

PIU’ VOLTE PRESENTATO  NELLE 
PRECEDENTI ASSEMBLEE

OGGI SONO CONCRETE TUTTE LE 
CARATTERISTICHE PER ATTUARE LA 
PROPOSTA



Serre Petitot
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PROSPETTO NORD

PROSPETTO SUD





QUESTO CONSIGLIO PROPONE 
DI ABITARE LE SERRE PER FARLE 
DIVENTARE LA CASA 
DELL’ARCHITETTURA

L’ORDINE SI IMPEGNA A:

CONTRIBUIRE AL RECUPERO 
STRUTTURALE E FUNZIONALE 
DELL’IMMOBILE

METTERE A DISPOSIZIONE LA PROPRIA 
BIBLIOTECA E IL MATERIALE 
DI ARCHIVIO

PROMUOVERE VERSO IL COMUNE E LE 
ALTRE REALTÀ PUBBLICHE E PRIVATE 
EVENTI FORMATIVI ED ESPOSITIVI SU 
TEMI DI INTERESSE PUBBLICO

Finalità
23



LA COLLABORAZIONE PROPOSTA HA 
COME PRESUPPOSTO I PRINCIPI 
SOLIDARISTICI (LA CULTURA È 
ESPRESSIONE DI SOLIDARIETÀ, 
COME PRECISATO DAL CODICE DEI 
BENI CULTURALI) E PARTECIPATIVI; 
BEN ESPRESSI, FRA LE ALTRE, 
DALLA L.R. EMILIA ROMAGNA 
N. 15/2018

Valore etico della proposta
24



LA LEGGE INVITA TUTTI, ENTI PUBBLICI 
E PRIVATI, A PRENDERSI CURA 
IN MODO PARTECIPATO DEI BENI 
COMUNI QUALI IL TERRITORIO, 
L'AMBIENTE, LA SICUREZZA, 
LA LEGALITÀ, L'ISTRUZIONE, I SERVIZI 
PUBBLICI, LE “INFRASTRUTTURE” 
CULTURALI

Valore etico della proposta
25



ATTRAVERSO LA PRESENZA DEGLI 
ARCHITETTI E DELLE ARCHITETTE 
LE SERRE POTREBBERO INFATTI 
ESSERE RESTITUITE ALLA CITTÀ, 
“APERTE” A TUTTI

Valore etico della proposta
26



AMANTI DELL’ARCHITETTURA, 
DELL’ARTE, DELLA NATURA E DEL 
PAESAGGIO TROVEREBBERO, SU 
QUESTE TEMATICHE, RIFERIMENTI E 
POSSIBILITÀ DI APPROFONDIMENTO, 
FORMAZIONE E CONFRONTO

Valore etico della proposta
27



PROCEDURA NEL TEMPO L’ORDINE HA 
ACCANTONATO RISORSE CHE SONO 
STATE DESTINATE ALLA SEDE

IL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ
DELL’ENTE OBBLIGA AD UTILIZZARE 
TALI RISORSE ESCLUSIVAMENTE COME 
INVESTIMENTO  PER LA SEDE

Tali risorse, che ammontano oggi a circa 533.000,00 euro, sono 
investite in c/c e fondi a capitale garantito con rendita netta 

attualmente pari al 2-3% annua.
28



NELLA RELAZIONE TRA ENTI 
PUBBLICI, COMUNE E ORDINE, E 
NELLE FORME PREVISTE DALLA 
LEGGE DEI CONTRATTI, È POSSIBILE 
DEFINIRE UN ACCORDO CHE REGOLA 
QUANTO SEGUE:

IL COMUNE PROVVEDE AD AFFIDARE 
UN INCARICO DI PROGETTAZIONE A UN 
ARCHITETTO (PFTE ED ESECUTIVO)

IL COMUNE ESEGUE LE OPERE DI 
RECUPERO DELL’IMMOBILE

L’ORDINE CONTRIBUISCE ALLE SPESE 
PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI CON 
350.000,00 € IN CAMBIO DELL’UTILIZZO 
DEI LOCALI PER 30 ANNI

I COSTI ULTERIORI PER 
IL COMPLETAMENTO DEI LAVORI 
SONO A CARICO DEL COMUNE

Programma dell’accordo29



PROGRAMMA CANONE SEDE ATTUALE  
12.000,00 € / 12 MESI = 

1.000,00 € / MESE (AGG. 75% ISTAT)

CANONE NUOVA SEDE 
350.000,00 € / 360 MESI = 

970,00 €/ MESE (AGG. 0% ISTAT)

Alla scadenza dei 30 anni (2055?) è prevista, con diritto di 
prelazione, la rinegoziazione del Canone

30



PROGRAMMA LE RISORSE RESIDUE 183.000,00 € c.a. RIMARRANNO IN 
GIACENZA NEI FONDI GARANTITI E UTILIZZATI NEL 
CORSO DEL TEMPO PER INVESTIMENTI SULLA SEDE:

• MIGLIORIE IMPIANTISTICHE E TECNOLOGICHE;

• ARREDI;

• MANUTENZIONI.

31

I COSTI DI GESTIONE E UTENZE PER LA NUOVA SEDE 
EQUIPARABILI A QUELLI PER LA SEDE ATTUALE 

• STESSE SUPERFICI

• MIGLIORIE COSTRUTTIVE NUOVA SEDE



COMMITTENTI *: 
ORDINE DEGLI ARCHITETTI DI PARMA 
E 
COMUNE DI PARMA

AFFIDAMENTO DELL’INCARICO: 
LL.PP. – PARMA INFRASTRUTTURE

Lo sviluppo del progetto

32

TIPOLOGIA DELL’INTERVENTO: 
CONSOLIDAMENTO STRUTTURALE 
E OPERE DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA



INGRESSO

R
am

pa

INGRESSO

PIANTA PIANO PRIMO

ARCHIVIO/MAGAZZINO

SCALA
UFFICI ACCOGLIENZA RIUNIONE CONSIGLIO

SCALA

CONFERENZA

SERVIZI

SERVIZI

PIANTA PIANO TERRA

CORTILE ESTERNO



PREVISIONE ATTESA: 

SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO 
COMUNE – ORDINE    ESTATE 2024

INIZIO LAVORI   PRIMAVERA 2025

Tempi

34

AFFIDAMENTO INCARICO PROGETTO 
ESTATE 2024 

CONSEGNA LOCALI   INIZIO 2026 



L’ASSEMBLEA DELL’OAPPC DELLA PROVINCIA DI PARMA, VISTE LE 
PREMESSE CHE SINTETICAMENTE SI ESPONGONO DI SEGUITO, ED AL 
SEGUITO DELLA PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA E DEL DIBATTITO, ASSUME 
LA DECISIONE DI SEGUITO DESCRITTA.

DELIBERA AL VOTO

35



PREMESSE

L’ORDINE HA ACCANTONATO RISORSE CHE SONO STATE DESTINATE ALLA 
SEDE. IL REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ DELL’ENTE OBBLIGA AD 
UTILIZZARE TALI RISORSE ESCLUSIVAMENTE COME INVESTIMENTO PER LA 
SEDE.

LA RICERCA DI UNA DIVERSA SISTEMAZIONE PER LA SEDE, ED IL 
SUCCESSIVO PERFEZIONAMENTO DEL PROGETTO DI TRASFERIMENTO NELLE 
EX-SERRE “PETITOT” SONO FRUTTO DI UN’ATTIVITÀ PLURIENNALE DEL 
CONSIGLIO DELL’ORDINE, SIA NEL MANDATO ATTUALE MA GIÀ ED IN 
PARTICOLARE NEI DIVERSI MANDATI CHE SI SONO SUCCEDUTI DAL 2009 IN 
AVANTI.

CONENUTO DELLA DELIBERA AL VOTO
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TESTIMONIANZA DELL’ATTIVITÀ SVOLTA SONO ANCHE GLI ATTI DELLE 
ASSEMBLEE DEGLI ISCRITTI E TRA QUESTE SI RICHIAMANO QUI 
ESPLICITAMENTE QUELLE TENUTE IN DATA 13/06/2019, 16/06/2020, 7/05/2021, 
NELLE QUALI È STATO PRESENTATO IL TEMA E PREINDIVIDUATO L’IMMOBILE 
E LA POSSIBILITÀ DI UNA CONVENZIONE CON L’ENTE PROPRIETARIO, IL 
TUTTO RIBADITO DAL 2022 AD OGGI.

L’ORDINE HA VERIFICATO L’IDONEITÀ DELL’IMMOBILE DI SEGUITO 
DESCRITTO, LA COERENZA CON LE PREMESSE E LE CARATTERISTICHE 
ATTESE PER LA SEDE, LA FATTIBILITÀ TECNICO-URBANISTICA E LA 
DISPONIBILITÀ DELL’ENTE PROPRIETARIO AD ADDIVENIRE AD UN ACCORDO
NEI TERMINI CHE QUI SI RIPORTANO.
L’INIZIATIVA DESCRITTA È DOTATA DI COPERTURA FINANZIARIA MEDIANTE 
APPOSITO ACCANTONAMENTO E NON PREVEDE STANZIAMENTI 
STRAORDINARI.

CONTENUTO DELLA DELIBERA AL VOTO37



IMMOBILE E SOGGETTI INTERESSATI DALL’INIZIATIVA.

• IMMOBILE: EDIFICIO INDIVIDUATO COME “SERRE PETITOT” (DETTO ANCHE
“SERRE DI MARIA LUIGIA”), CON ACCESSO PRINCIPALE DAL GIARDINO
DUCALE DI PARMA, CORREDATO DI AREA CORTILIZIA PERTINENZIALE E
FUNZIONALMENTE COLLEGATO ALL’IMMOBILE GIÀ SEDE DEL TEATRO DEL
VICOLO, CON ACCESSO DAL VICOLO ASDENTE.

• PROPRIETÀ: COMUNE DI PARMA (BREVEMENTE COMUNE).

• FUTURO SOGGETTO ATTUATORE DELL’INTERVENTO DI MIGLIORAMENTO
SISMICO E MANUTENZIONE STRAORDINARIA, PER CONTO DEL COMUNE:
PARMA INFRASTRUTTURE.

• FUTURO ASSEGNATARIO DEI LOCALI: ORDINE DEGLI ARCHITETTI PPC
DELLA PROVINCIA DI PARMA (BREVEMENTE ORDINE).

CONTENUTO DELLA DELIBERA AL VOTO38



TEMI DELL’ACCORDO

• L’ORDINE SI IMPEGNA A: CONTRIBUIRE AL RECUPERO STRUTTURALE E
FUNZIONALE DELL’IMMOBILE; METTERE A DISPOSIZIONE LA PROPRIA
BIBLIOTECA E IL MATERIALE DI ARCHIVIO; PROMUOVERE VERSO IL
COMUNE E LE ALTRE REALTÀ PUBBLICHE E PRIVATE EVENTI FORMATIVI ED
ESPOSITIVI SU TEMI DI INTERESSE PUBBLICO.

• IL COMUNE AFFIDA L’INCARICO DI PROGETTAZIONE AD UN ARCHITETTO
(PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICO-ECONOMICA ED ESECUTIVO) ED IN
GENERALE AFFIDA GLI INCARICHI E SERVIZI NECESSARI PER LA
REALIZZAZIONE DELL’OPERA.

• IL COMUNE ESEGUE LE OPERE DI RECUPERO DELL’IMMOBILE E
COMMISSIONA LE PRESTAZIONI ED ATTIVITÀ NECESSARIE

CONTENUTO DELLA DELIBERA AL VOTO39



• L’ORDINE CONTRIBUISCE ALLE SPESE PER L’ESECUZIONE DEI LAVORI CON
350.000,00 € IN CAMBIO DELL’ASSEGNAZIONE DEI LOCALI PER 30 ANNI, PER
PROPRIO USO, SENZA ESBORSO DI ALCUN CANONE NÉ OBBLIGO DI
SOSTENERE ALTRE SPESE PER L’USO DEI LOCALI OLTRE A QUELLA
ANTICIPATA.

CONTENUTO DELLA DELIBERA AL VOTO40

• IL COMUNE SI FA CARICO INTEGRALE DEI COSTI PER IL COMPLETAMENTO
DEI LAVORI CHE ESUBERANO L’IMPORTO VERSATO DALL’ORDINE.

• AL TERMINE DEL PERIODO DI ASSEGNAZIONE TRENTENNALE, LE PARTI 
POTRANNO NEGOZIARE/RINEGOZIARE LA LOCAZIONE CON 
DETERMINAZIONE DI IDONEO CANONE.



VISTA LA PRESENTAZIONE DELL’INIZIATIVA, VISTE E CONDIVISE LE
PREMESSE, L’INDIVIDUAZIONE DELL’IMMOBILE E TUTTO QUANTO QUI
DESCRITTO, L’ASSEMBLEA DEGLI ISCRITTI:

• DECIDE DI PROCEDERE AD APPOSITA CONVENZIONE O CONTRATTO CON IL
COMUNE DI PARMA AL FINE DELL’ASSEGNAZIONE ALL’ORDINE
DELL’IMMOBILE DETTO “SERRE PETITOT”;

• APPROVA I TERMINI DELL’ACCORDO QUI DESCRITTI;

• DÀ MANDATO AL CONSIGLIO NELLA PERSONA DEL PRESIDENTE (LEGALE
RAPPRESENTANTE) DI PERFEZIONARE L’ACCORDO E SOTTOSCRIVERE GLI
ATTI NECESSARI, COERENTEMENTE CON IL PRESENTE ATTO E SECONDO I
TERMINI APPROVATI.

CONTENUTO DELLA DELIBERA AL VOTO41



DIBATTITO
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